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Castellinaria online con cuore 
33. FESTIVAL DEL CINEMA GIOVANE / Dal 14 al 28 novembre un’edizione con una formula speciale che offrirà un programma completo in streaming 
Se possibile le proiezioni serali si terranno dal vivo e, paradossalmente, la selezione dei film potrebbe essere più allettante del solito vista la situazione

Antonio Mariotti 

«Castellinaria è vivo, viva Ca-
stellinaria!». Si potrebbe acco-
gliere così la notizia, comuni-
cata ieri a Bellinzona, che la 33. 
edizione del Festival del cine-
ma giovane non è stata annul-
lata. In effetti, in un periodo in 
cui fioccano le cancellazioni di 
manifestazioni culturali pre-
viste per l’autunno nella nostra 
regione, il cinema ha qualche 
vantaggio in più per circolare 
online rispetto alla musica, al 
teatro o alla letteratura. Ciò 
non significa che sia tutto più 
facile. Al contrario: come sot-
tolinea la presidente Flavia 
Marone, da marzo fino ad og-
gi lo staff del festival non ha 
smesso di lavorare prendendo 
in considerazione diverse op-
zioni per l’edizione 2020. Do-
po approfondite riflessioni e 
tenendo conto delle tante in-
certezze che presenta tuttora 
la situazione, è stata scelta la 
formula che potesse dare le 
maggiori garanzie in primo 
luogo ai principali frequenta-
tori di Castellinaria: gli allievi 
dei vari ordini di scuola, dalle 
elementari ai licei. Per dare 
maggior agio agli istituti scola-
stici di effettuare le loro scelte 
è stato inoltre deciso di amplia-
re la durata del festival da una 
a due settimane. Le proiezioni 
dei due concorsi (ribattezzati 
«Kids» e «Youngs») saranno 
quindi fruibili grazie a una 
piattaforma di streaming e i 
membri delle rispettive giurie 
li vedranno separatamente, ma 
si spera che almeno le discus-
sioni per decidere il palmarès 
si possano tenere in presenza. 

La musica al centro del discorso 
Castellinaria 2020 non rinun-
cia però nemmeno alle altre 
componenti del suo program-
ma: la Piccola Rassegna (con i 
film dedicati ai giovanissimi), 
gli atelier, le masterclass e per-
sino la consueta mostra si svol-
geranno tutti online e saranno 
incentrati sul tema «La musica 
al cinema», con la possibilità 
per le scolaresche, in collabo-
razione con i docenti di educa-
zione musicale, di effettuare 
degli esercizi pratici e di co-

struire degli strumenti a par-
tire da materiali riciclati. In-
somma, la via dell’online - pur 
essendo stata una scelta obbli-
gata - viene vista più come 
un’opportunità che come una 
limitazione, anche perché i 
principali fruitori del festival 
sono i millennial che non han-
no certo bisogno di istruzioni 
per l’uso in questi casi. Millen-
nial che già nei mesi scorsi - 
quando durante il lockdown 
Castellinaria ha messo a dispo-
sizione settimanalmente dei 
materiali filmati sul suo sito - 
hanno dimostrato grande in-
teresse nei confronti di questa 
offerta. 

L’interesse dei distributori 
Per il direttore artistico Gian-
carlo Zappoli (milanese e quin-
di reduce da un lungo periodo 
di autoisolamento) le prospet-
tive per ciò che riguarda la se-
lezione dei film dell’edizione 

2020 sono del tutto diverse ri-
spetto agli anni scorsi. Dopo il 
Festival di Berlino, il mondo 
del cinema in pratica si è fer-
mato, facendo sì che oggi come 
oggi molti film risultino «bloc-
cati» in una sorta di limbo. Per 
i festival medio-piccoli come 
Castellinaria rischia quindi di 
esserci maggior spazio di ma-
novra. Del resto, ha sottolinea-
to Zappoli, case di produzione 
e di distribuzione che solita-
mente non prestano molta at-
tenzione alle richieste di que-
ste manifestazioni si sono per 
ora dette disponibili ad entra-
re in materia, anche se tutto di-
penderà dall’evoluzione della 
situazione da qui a novembre. 

Se dal punto di vista delle 
misure di sicurezza e di distan-
ziamento tutto rimarrà immu-
tato nei prossimi mesi, Castel-
linaria punta inoltre a organiz-
zare una serie di proiezioni se-
rali in sala destinate al pubbli-

co adulto. L’idea è quella di co-
involgere diversi cinema ripar-
titi su tutto il territorio canto-
nale in modo da creare un ve-
ro e proprio evento con la pre-
sentazione del film che, da Bel-
linzona, possa essere fruita in 
diretta anche altrove. 

Grande spirito di collaborazione 
La situazione molto particola-
re che stiamo vivendo ha por-
tato i festival cinematografici 
a collaborare più del solito: Ca-
stellinaria, oltre a proseguire 
la sua lunga relazione con Fan-
toche (il festival di film d’ani-
mazione con sede a Baden) e 
con il Festival Asia, Africa, Ame-
rica latina di Milano, quest’an-
no istituirà dei proficui scam-
bi di film con il Festival dei Di-
ritti Umani di Ginevra, con lo 
Zurich Film Festival e il Festi-
val del Film di Friburgo. Per 
concludere con un altro mot-
to: «Uniti siamo più forti!».

Visionandolo attraverso l’app gratuita Artevive, il manifesto dell’edizione 2020 di Castellinaria si anima ed emette suoni grazie alla tecnologia della Realtà Aumentata (AR).

Realtà aumentata 

Un manifesto 
animato e sonoro

Opera di una studentessa 
Da quest’anno il progetto del 
manifesto è affidato agli studenti 
del corso di laurea in 
Comunicazione visiva della 
SUPSI. Tra gli 11 progetti 
presentati, comprendenti la 
Realtà Aumentata (AR), è stato 
scelto quello di di Naomi Sabato. 
Visionandolo tramite l’app 
gratuita Artivive, il manifesto si 
anima ed emette dei suoni.

Una scelta difficile 
volta soprattutto a 
garantire la sicurezza 
dei principali fruitori: le 
scolaresche 
 
Cinema e Gioventù  
- curata da 
Castellinaria - si terrà 
pure online durante il 
Festival di Locarno

Dopo quattro mesi di chiusu-
ra, il LAC è pronto a riaprire i 
suoi battenti. E lo farà a parti-
re da sabato 11 luglio con la ras-
segna estiva «LAC en plein air»: 
un cartellone di 31 eventi sera-
li gratuiti che, fino a settembre, 
spazieranno tra concerti di 
musica classica e di  world mu-
sic, reading teatrali, incontri 
con artisti, presentazioni let-
terarie. Un ricco programma, 
realizzato dal LAC assieme ai 
suoi partner artistici  (Lugano-
Musica, Orchestra della Sviz-
zera italiana e Museo d’arte del-

la Svizzera italiana), che si in-
serisce nel più ampio palinse-
sto del LongLake Festival e che, 
nel rispetto  delle norme anti 
pandemia in vigore, si svolge-
rà con modalità inedite. Anzi-
tutto la location: tutti gli  spet-
tacoli si svolgeranno infatti 
all’aperto, nell’Agorà posto al-
le spalle della struttura. Uno 
spazio che il direttore artistico  
Carmelo Rifici si augura possa 
diventare «una seconda casa, 
un luogo di cura dell’anima in 
cui ritrovarsi, di sera in sera, 
grazie a decine di proposte di 
cui saranno protagonisti paro-

le, musiche, suoni, persone, 
unite nel segno del bello e del 
classico». E «classico» è un’altra 
delle caratteristiche del pro-
gramma: quasi tutte le propo-
ste, anche quelle più leggere, 
avranno infatti un legame con 
la tradizione artistica del pas-
sato. E questo perché, spiega 
ancora Rifici, «le parole e le no-
te dei grandi autori, oggi più 
che mai, sono il segno tangibi-
le che gli artisti sono da sem-
pre capaci di fare esperienza e 
di imparare dalle situazioni di 
crisi e attraverso le opere rial-
lacciare un legame di pensiero 

Il LAC riparte «en plein air» 
e con uno sguardo ai classici 
RASSEGNA / Dall’11 luglio al 6 settembre l’Agorà del centro culturale ospiterà ben 31 eventi gratuiti

profondo con il proprio letto-
re o con il proprio spettatore. 
Un classico non smette di par-
lare, attraverso ogni forma di 
linguaggio, scritta, musicata o 
visiva». Altra caratteristica di 
«LAC en plein air» sarà quella 
della ridotta presenza di pub-
blico: agli eventi, tutti ad in-
gresso gratuito, saranno infat-
ti ammessi un massimo di 150 
spettatori che dovranno obbli-
gatoriamente prenotarsi sul si-
to della struttura.  

Entrando nel dettaglio i 31 
spettacoli del cartellone si di-
paneranno su quattro percor-
si tematici. Il primo, di carat-
tere letterario, sarà caratteriz-
zato da una serie di incontri 
con autori. Sul fronte teatra-
le verranno invece proposte 
varie letture sceniche anima-
te  da volti e voci cari al pubbli-
co ticinese, mentre a livello 
musicale sono in scaletta sia 
un ciclo di concerti di world 
music, sia numerose serate di 
musica classica  che culmine-

ranno, venerdì 28 e sabato 29 
agosto, nell’atteso ritorno 
dell’OSI diretta da Markus Po-
schner che sarà protagonista 
di un doppio concerto nel sug-
gestivo scenario di piazza Lui-
ni.  In «LAC en plein air» non 
mancherà neppure l’arte: gra-
zie alla collaborazione con il 
MASI la rassegna sarà in grado 
di offrire anche degli «Artist 
Talk»  con importanti figure 
della scena artistica interna-
zionale.  

Tutti gli eventi, come detto, 
saranno gratuiti e si svolgeran-
no nell’Agorà del LAC (ad ec-
cezione dei concerti dell’OSI 
del 28-29 agosto che si terran-
no in piazza Luini ) con inizio 
alle ore 21. Al fine di garantire 
la tracciabilità del pubblico, la 
partecipazione (massimo 150 
persone) è soggetta a prenota-
zione obbligatoria, a partire 
dal 1. luglio,  sul sito www.lu-
ganolac.ch dove è possibile 
consultare il programma com-
pleto della rassegna. M.R.

Quattro i percorsi 
tematici della rassegna 
che spazierà tra 
letteratura, musica, 
teatro e arte


